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Prima in classifica e in media primato, con la migliore difesa del torneo e più esperta e matura dell'anno scorso 

La Lazio può cominciare 
a « credere » nello scudetto 

Comunque non dovrebbe scapparle il titolo d'inverno: e chi è prima al giro di boa, nel 70 per cento dei casi lo è anche alla fine 
La Juventus la rivale più pericolosa — I guai del Milan — La situazione in coda — Domenica doppio scontro fra romane e 
genovesi, mentre la Juve riceve l'Inter, il Napoli va a Foggia e Fiorentina e Milan dovranno vedersela con Cagliari e Torino 

Può darsi che per il Milan 
sia stata veramente una beffa 
la sconfitta subita all'ultimo 
minuto a Roma per mano del
la Lazio: così come era stata 
una beffa per il Napoli, sette 
giorni prima, la vittoria del 
Milan, quando il « Ciuccio » 
s'ava conducendo saldamente 
l'incontro e sembrava poter 
almeno pareggiare se non ad
dirittura vincere (a dimostra
zione che nel cùlcto tocca oggi 
a me e domani a te). 

Certo è che l'amarezza dei 
rossoneri è ben giustificata e 
non tanto per il modo in cui 
hanno perso all'Olimpico Quan
to per il distacco {cinque pun
ti) che ora li separa dalla ca
polista e che rende assai pro
blematica la risalita della chi
na. Ma più del rischio dei ros
soneri dt ritrovarsi tagliati fuo
ri dalla lotta per lo scudetto 
— la strada è ancora lunga e 
c'è tempo per riprendersi —. 
Vanno sottolineati i meriti del
la Lazio che, pur avendo ba
dato, innanzitutto, ad imbri
gliare l'attacco del "diavolo" 
(riuscendovi perfettamente 
con quelia difesa che è la mi-
ghore della serie A con soli 5 
goal al imssivo) non ha rinun
ciato a cercare la vittoria sino 
all'ultimo per agguantarla pro
prio a pochi secondi dallo sca
dere dei 90'. 

Sotto questo profilo si può 
dire, ami, che una vittoria co
sì sofferta e ottenuta costitui
sce la conferma del nuovo "ca
rattere" acquistato dalla La
zio. ed è la più significativa 
dimostrazione della sua matu
rità, dell'acquisita convinzione 
nei propri mezzi. 

Era appunto quello che ci 
voleva per convincere i pochi 
ancora scettici sulle possibi
lità della squadra romana: no, 
la Lazio non è una meteora, 
la Lazio che ha fallito l'obiet
tivo per un soffio Vanno scor
so ?ion si è scoraggiata, non 
ha deposto le speranze: ci ri
prova -tavolta, con esperienza 
maggiore con un parco riser
ve più forte, con un piano più 

Con la doppietta realizzata domenica scorsa alla Sampdori a, José Altafìni (35 anni), si è portato al quarto posto della 
classifica dei marcatori di tutti i tempi con 204 goal, a quattordici lunghezze da Meazza e distanziato di ben 65 reti dal gio
catore in attività più vicino (Riva con 139 goal). Il campione brasiliano sembra avere ora discrete possibilità di raggiungere 
la posizione di Meazza che fino a due anni fa (Altafìni doveva ritirarsi dalla scena calcistica) era ritenuta inattaccabile. 
Nella foto: le due reti siglate a Genova, entrambe Hi testa. 

dettagliato per una migliore 
distribuzione delle energie, in 
una parola con molte maggio
ri probabilità. 

Anche perché come si è vi
sto pure domenica le altre 
« grandi » non è che siano 
« mostri » tfa fantascienza: il 

Milan naviga in grossi guai 
che vanno al di là della clas
sifica e investono la situazio
ne interna della società trava
gliata da pericolosi dissidi, la 
Fiorentina è incappata in una 
giornata nera a Vicenza (for
se ora Radice si convincerà 

li campionato di serie B 

L'ASCOLI È CADUTO: 
TORNA L'EQUILIBRIO 

Un torneo ancora apertissimo, il cui ritmo blando 
potrebbe consentire persino al Bari di riprendersi 

Il gioco del calcio è bel
lo perché le sue componenti 
sono infinite. Il risultato di 
una partita può dipendere — 
e per la maggior parte dei 
<*qsi dipende - - dall'abilità 
tecnica dei giocatori, dalla sa
gacia tecnica degli allenatori, 
da una preparaz.one atletica 
più o meno eccellente, ma 
c'è poi una componente an
cora più profondamente uma
na che tutti questi valori può 
sovvertire con un impegno 
strenuo sollecitato non già 
da una maggiore carica di 
energie muscolari, ma da una 
-«indizione spirituale e psico-
ogica che tutti li soverchia. 
Ed è, appunto, quel che 

è accaduto" à Taranto. Un al
lenatore, Invernizzi, stava per 
essere sostituito dal presiden
te Di Maggio, legittimamente 
scontento del comportamento 
della squadra: ma non giusta 
appariva, né avveduta, l'indi
cazione delle responsabilità. 
E allora: i giocatori, gli spor
tivi, la stampa si schierano 
a favore dell'allenatore, lo so
stengono, fanno immediata
mente intendere all'altro alle
natore, Di Bella, che il prov-
ved.mento a carico del suo 

' collega è ingiusto: e Di Bel-
" la. che è uomo sensibile, rin

g r a z i . saluta e se ne va. 
Il precidente Di Maggio è 

costretto a fare marcia in
dietro, forse non convento, 
forse di malumore, tanto è 
vero che non va in panchi
na come solitamente fa, nella 
partita più interessante del 
torneo: perché al Salinella di 
Taranto si gioca contro la 
capolista imbattuta, la rivela
zione autentica del torneo. 
l'Ascoli. 

H valore di questo ante
fatto. la tensione di questa 
vigilia, sono racchiusi tutti in 
un altro episodio: poco prima 
della gara il giocatore Ari

ste;. che nei giorni della bur
rasca aveva svolto il ruolo di 
portavoce degli umori dei suoi 
compagni presso i dirigenti. 
una volta caduto il «diktat» 
presidenziale, si sente svuo
tato come una canna, sner
vato, psicologicamente stan
co, e chiede di essere sosti
tuito. Inverni zzi comprende e 
lo accontenta. Il Taranto af
fronta l'imbattuto Ascoli, gio
ca, si difende, supera i mo
menti difficili, non molla, e 
infine vince, con ul goal di Al
pini, 11 sostituto di Ariste!. 

Tripudio al Salinella. E an
che incidenti e botte: e que
sto è brutto. Invemizzi rin
grazia la folla lanciando fiori. 

L'Ascoli è caduto, la classi
fica si rattrappisce. Il cam
pionato è tutto ancora da 
giocare. 

La squadra marchigiana, co
munque, è ancora capolista. 
Ha perso una partita che 
non poteva assolutamente 
fronteggiare con la sua Inne
gabile bravura calcistica. ET 

rimasta vittima di una situa
zione ambientale di carattere 
eccezionale. Ma ha conserva
to il primo posto perché, nel 
frattempo, si sono verificate 
altre due circostanze non del 
tutto prevedibili: il Varese è 
uscito battuto dal campo del 
Palermo e la Ternana, che 
avrebbe dovuto e potuto 
sfruttare a tutto suo vantag
gio questo turno, è stata bat
tuta in casa dalla Spai, in 
collaborazione con l'arbitro. E 
c'è stato l'assedio agli spo
gliatoi. Il presidente TaddPi 
ha presentato le dimissioni 
(peraltro respinte dal Consi
glio della società umbra e 
successivamente ritirate dal
lo stesso Taddei). Anche a 
Terni, come a Palermo, si fa 
strada qualche sospetto. 

Intanto, adesso, alle spalle 
dell'Ascoli, premono ben cin
que squadre: il Varese, il Co
mo (che ha battuto l'Arez
zo). il Novara (due a zero 
sul Bari con goal di En~o 
e di Ghio). il Brindisi (dife-
sosi in dieci, benissimo, a Ber
gamo dove Di Vincenzo ha 
parato anche un calcio di ri
gore), e lo splendido Parma 
'che ha travolto il Catanza
ro come già aveva travolto 

l'Arezzo) 
Reco. Parma e Catanzaro: 

una squadra tranquilla, sen
za ambizioni, che marcia con 
una regolarità eccellente, e 
una squadra, quella calabrese, 
che non riesce a ritrovarsi. 
che rischia il peggio se non 
provvede a mettersi al passo. 
auando potrebbe ancora ten
tare una non improbabile ri
monta. 

Perché, come abbiamo det
to. il campionato è ancora 
tutto da giocare. Neppure il 
Bari, staccatissimo. dovrebbe 
sentirsi definitivamente con
dannato se riuscisse a racco
gliere tutto il suo coraggio: 
il ritmo del torneo, difatti 
non è vele**» 

Dopo otto turni di imbatti
bilità è caduto l'Avellino sul 
campo del Perugia: il Catania 
ha ottenuto un bel punto a 
Brescia; Reggina e Reggiana 
hanno chiuso in parità. Ma 
date uno sguardo alla media 
inglese: meglio di tutte le in
seguitile: sta il Brindisi. E do
menica è in programma un 
«derby» che s'annunzia com-
battutissimo: Brindisi-Taran
to! 

Michele Muro 

sporfflash-sportflash-sporfflash-sportflash 

L'« open » d'Australia a Connors e alla Goolagong t 
: • L'AMERICANO Jimmy Connors e l'australiana Evonne 

Goolangong si sono aggiudicati, rispettivamente, la finale del 
singolare maschile e femminile ai campionati open di tennis 
di Australia ricchi di circa quaranta milioni di premi. E' 
questa la prima volta che la ventiduenne Evonne Goolagong j 
si aggiudica il titolo nazionale di Australia. In finale l'au- , 
straluna ha battuto in tre set, la diciannovenne americana 
Chris Evert. 

Tennis: Ocleppo secondo a Miami 
• L'ITALIANO GIANNI OCLEPPO è sialo sconfitto dal fran
cese Chris Casa per 7-5 44 nella finale del torneo interna
zionale di Tennis Orange Bowl disputato a Miami, categorìa 
iuniores di H anni e di età Inferiore. Nella categoria maschile 
riservata ai tennisti di 11 anni lo statunitense Billy Martin 
ha conquistato il titolo imponendosi sul connazionale Butch 
alfs per 6-1, 1-*, é-0. * 

Al Rosario i l campionato d'Argentina 
• IL ROSARIO CENTRAL ha vinto il campionato argentino 
di calcio. Nell'ultima partita il Rosario Central ha pareggiato 
con il San Lorenzo De Aimagro per 1-1. 

Vinto dai tedeschi i l ralfye di Bandana 
• I TEDESCHI Edgard Hermann e Hans Schuler su Datsun, 
hanno vinto il quinto rallye di Bandana. A! secondo posto si 
sono classificati i francesi Gerard Larrousse • Dani Dreyfus 
a bordo di un'altra Datsun IMI . 

Davis: Turchia-Lussemburgo SO 
• LA TURCHIA ha battuto il Lussemburgo in un incontro eli
minatorio della Coppa Davis con il punteggio di 5». Nel 
prossime fumo la Turchia incontrerà la Finlandia. 
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della necessità di recuperare 
un uomo d'ordine e di espe
rienza come De Sisti?), il Na
poli e l'Inter hanno avuto vita 
troppo facile contro Verona e 
Roma per poter dire che han
no fugato completamente i 
dubbi suscitati dalle loro pre
cedenti battute d'arresto. In 
pratica si può dire che solo la 
Juventus ha offerto una pro
va convincente andando a vin
cere sul campo ancora invio
lato della Samp con due goal 
del « vecchio » ma sempre va
lido Altafìni. 

Ed appunto la Juventus si 
presenta come la rivale più 
seria e più pericolosa per la 
Lazio anche nello sprint che 
si svolgerà nelle ultime quat
tro giornate per la conquista 
del titolo di campione d'inver
no. Ma vediamo come si pre
senta il calendario per le pri
me in classifica in queste ul
time quattro giornate prima 
del giro di boa. 

LAZIO (punti 17) — Deve 
giocare due volte in trasferta 
(a Genoa e a Foggia) e due 
volte in casa (con il Torino ed 
il Bologna). Per quanto riguar
da le due trasferte Maestrelli 
punterà probabilmente alla 
vittoria a Genoa limitandosi 
invece a sperare in un punto 
a Foggia, per un totale di 1 
punti, quanti del resto si pos
sono accreditare alla Lazio an
che per i due incontri casa
linghi (difficile pensare a due 
vittorie). Come dire che la 
Lazio dovrebbe arrivare a quo
ta 23 abbastanza tranquilla
mente. 

JUVENTUS (punti 15) — 
Delle prime in classifica è 
quella che ha il calendario mi
gliore dovendo giocare una so
la volta in trasferta (a Firen
ze ove potrebbe prendere un 
punto) e tre volte m casa 
(con Inter, Roma e Vicenza). 
Ammesso che ottenga nelle tre 
partite casalinghe un totale 
di cinque punti (ma possono 
essere anche sei) si vede co
me la Juventus possa arrivare 
agevolmente a totalizzare 6 o 
7 punti, arrivando cosi a quo
ta 21 o 22. 

NAPOLI (punti 15) — Deve 
giocare due volte in casa (con 
Bologna e Genoa) e due volte 
in trasferta, sui difficili campi 
del Foggia e del Torino. Non 
gli si possono concedere, al
meno sulla carta, più dt 5 pun
ti di modo che non dovrebbe 
superare quota 20. 

INTER (punti 14) — Già at
tardata di un punto net con
fronti di Napoli e Juve. l'In
ter ha per di più un calenda
rio difficile potendo giocare 
una sola volta in casa (con il 
Cagliari) e dovendo affronta
re tre difficilissime trasferte 
sui campi della Juve. della 
Sampdoria e del Cesena. In 
conclusione si vede come fin-
ter non dovrebbe totalizzare 
più di 5 punti, arrivando così 
a quota 19. 

Insomma se queste previsio
ni verranno rispettate, come 
sembra probabile in base ai 
valori attuali (che non do
vrebbero subire grossi muta
menti nelle prossime 4 giorna
te a meno di autentici-, cata
clismi) la Lazio dovrebbe vin
cere il titolo di campione d'in
verno, sia pure con esiguo mar
gine sulla Juve, mentre Napo
li ed Inter dovrebbero risul

tare più staccate. Ci riuscisse 
la Lazio, sarebbe un bel colpo: 
non solo perché costituirebbe 
una iniezione di fiducia per il 
futuro ma anche perché le sta
tistiche dimostrano come nel 

70 % dei casi la squadra prima 
al giro di boa è risultata pri
ma anche sul traguardo finale. 

Ma è presto ora per parlare 
di scudetto: accennato a quan
to potrà succedere nelle pros
sime domeniche passiamo piut
tosto alla coda della classifica 
per rilevare che il Vicenza, 
grazie all'exploit contro i vio
la, si è staccato dal fanalino 
di coda, lasciandolo nelle ina
ni del Verona e della Sampdo
ria, rimaste all'ultimo posto 
a quota 5 in virtù delle scon
fitte con il Napoli e con la 
Juve. Il Vicenza invece è sa
lito a quota 6, ad una lun
ghezza da Genoa e Roma che 
sono tornate a mani vuote 
dalle trasferte di Torino a Mi
lano. come del resto era nelle 
previsioni. Ciò attenua l'ama
rezza per le sconfitte dei ge
noani e dei giallorossi che in 
fondo sanno da tempo di non 
poter aspirare a grandi risul
tati di prestigio: devono pen
sare solo a fare punti contro 
le squadre che possono consi
derarsi loro dirette rivali nel
la lotta per la salvezza. 

Sotto questo profilo per 
esempio per la Roma è essen
ziale vincere il confronto di 
domenica con la Sampdoria, 
così come ha già vinto l'in
contro di Vicenza: in questo 
modo sono in palio infatti i 
classici due punti che valgono 
doppio. Per una singolare cir
costanza mrnrrr in Uoma se 
la vedrà con i blucerchiati. la 
Lazio salirà a Genoa nel se
condo atto del doppio confron
to tra romane e genovesi (che 
segue a sette giorni di distan
za il doppio confronto tra ro
mane e milanesi), con tutta 
l'intenzione di fare bottino 
pieno. Anche perché Cosi si 
metterebbe in condizione di 
sfruttare le difficoltà delle ri
vali: perché come abbiamo già 
accennato il Napoli non do
vrebbe sperare in un risultato 
migliore del pareggio a Fog
gia mentre la Juve non avrà 

vita facile contro l'Inter. Pos
siamo allora concludere che la 
prima giornata del nuovo an
no, calcisticamente parlando. 
dovrebbe registrare un nuovo 
exploit della Lazio. Come dire 
che l'anno nuovo in fondo si 
adatterebbe a ricalcare i tem
pi già proposti dall'anno vec
chio... 

Roberto Frosi 

Classifica di «A» 
e media inglese 

Secondo « France Football » 

L'Italia è la più 
forte nazionale 

di calcio europea 
Anche per il quotidiano belgradese « Sport » 
l'Italia fra le primissime - Zoff, Facchettf • 
Gigi Riva nella formazione ideale europea 

Lazio 
Juventus 
Napoli 
Inter 
Fiorentina 
Foggia 
Bologna 
Milan 
Cesèna 
Torino 
Cagliari 
Roma 
Genoa 
Vicenza 
Sampdoria 
Verona 

17 
15 
15 
14 
13 
13 
12 
12 
11 
11 
10 
7 
7 
6 

* 5 
5 

0 
- 2 
—1 
- 3 
- 3 
- 3 
- 5 
- 4 
- 5 
- 6 
- 7 
- 9 
- 9 
- 1 2 
- 9 
- 1 1 

* La Sampdoria è penaliz 
zata di 3 punti. 

Dino Zoff, considerato il miglior portiere europeo dal quoti
diano jugoslavo « Sport » 

PARIGI. 1 
« L'Italia, invulnerabile e mi

nacciosa, n. 1 del calcio euro
peo»: questo il titolo del set
timanale specializzato « Fran-
ce-Football » che ha redatto ia 
sua classifica delle 33 nazio
nali europee riguardante la 
stagione 1973. 
« Non è possibile avere incer
tezze nell'attribuire il primo 
posto del calcio europeo 1973 
all'Italia », precisa il settima
nale che così aggiunge: «sen
za il pareggio — (0 0) con la 
Turchia a Napoli — del 13 
gennaio nell'ambito della Cop
pa del mondo, la squadra di 
Facchetti avrebbe . realizzato 
un bilancio perfetto con tutte 
vittorie ». 

Salto: Steiner 
vìnce a Garmisch 

GARMISCH. ' 
Lo svizzero Walter Steiner con 

due salti, rispettivamente di 93 
e 93.5 metri si è aggiudicato la 
seconda prova del quadrangola
re di salto dal trampolino. 

Steiner che ha totalizzato 
2-10.9 punti ha battuto il cam
pione del mondo, il tedesco del
l'est Hans George Aschenbach 
che ha saltato 93,5 e 94,5 metri 
per un totale di 239.4 punti. 

Nella classifica parziale. Asch-
bach, grazie alla vittoria colta 
domenica ad Overstdorf, conti
nua a avere il primo posto. 

Torna la Coppa del mondo con le prove che decidono 

Sci: il poker di Thoeni 
iniziera a Garmisch? 

Finora hanno dominato nel complesso gli austriaci, così come in fondo si 
poteva prevedere - Fine settimana con slalom speciale e discesa libera 

Al colombiano Victor Mora 
la Maratona di S. Silvestro 

SAN PAOLO, i 
Il colombiano Victor Mora 

si è aggiudicato per il secondo 
anno consecutivo la maratona 
internazionale di San Silvestro 
precedendo il messicano Ra
fael Tadeo Palomares ed il 
portoghese Carlos Perez. Al 
quarto posto il concorrente del 
Costarica Rafael Perez, quinto 
H finlandese Lasse Viren, due 
volle medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di Monaco. Il belga 
Gaston Roelants, che si era 
in precedenza aggiudicato la 
maratona quattro volle, è giun
to nono. L'italiano Franco Fa
va è giunto diciassettesimo a 
circa due minuti dal vincitore 
che ha coperto il percorso In 
23 minuti e 25 secondi. Ed ec
co l'ordine d'arrivo: 1) Victor 

Mora, Colombia, in 23'2S"2; 
2) Rafael Tadeo Palomares, 
Messico; 3) Carlos Lopes, Por
togallo; 4) Rafael Perez, Co
starica; 5) Lasse Viren, Fin
landia; 6) Detlef Uhlemann, 
Germania; 7) Peter Svet, Ju
goslavia; t ) Anders Garderud, 
Svezia; *) Gaston Roelants, 
Belgio; 10) Jaìro Correa, Co
lombia; 11) Jose Romao de 
Andrade e Silva, Brasile; 12) 
Luis Haro Flores, Colombia; 
13) Knul Tore Boro, Norve
gia; 14) Pierre Lieardet, 
Francia; 15) Bernard Ford, 
G.B.; 16) Domingo Tibaduiza, 
Colombia; 17) Franco Fava, 
Italia; 11) Keniche Ozawa, 
Giappone; 19) Luis Barbosa, 
Colombia; 20) Jose Maria Nu-
nes, Brasilo. 
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Peggio di cosi non poteva an
dare. Il giudizio, a chiusura di 
anno, vorrebbe che si conside
rassero più che i risultati le 
tante traversie che la Coppa 
del Mondo ha incontrato. Tra 
neve che non c'era o arrivata 
con troppa fretta per trasfor
marsi in uatentica bufera fa
ceva ritenere che vincere o per
dere poteva risultare un auten
tico terno al lotto. 

Questione di imbroccare il rag
gio di sole buono più che la 
curva con adeguata abilità. Per 
cui verrebbe ancora opportuno 
tirare in ballo la critica mossa 
in apertura di stagione, quando 
si disse che. visto che di neve 
ce n'è in abbondanza fino a 
marzo e oltre, valeva la pena 
di ritardare l'awio per gareg
giare in contazioni climatiche e 
di innevamento più stabiliz
zate. 

Ma è inutile ripetersi, \isto 
che se l'elenco dei nomi balzati 
a dominare la Coppa è spesso 
sorprendente (e dovrebbe sor
prendere soprattutto l'esclusio
ne di alcuni big), tuttavia il 
risultato complessivo, malgrado 
le aweisità. tiene conto di al
cuni elementi emersi l'anno pas
sato e quindi rispetta le pre
visioni. 

Che lo squadrone austriaco di
retto da Toni Sailer domini la 
scena non è una sorpresa, che 
gli unici intrusi siano gli ita
liani ugualmente. Sailer ha co
struito una squadra di giovani. 
che già l'anno passato aveva in 
più di una occasione lasciato 
il segno. 

Coltelli vive sulle glorie e sul 
lavoro passato e i frutti po
trebbero essere ancora abbon
danti. Il pericolo per Io sci ita
liano arriverà consistente ma

gari dall'anno prossimo quando 
l'usura comincerà a pesare su 
Thoeni. Schmalzl. Stricker e gli 
altri e dal gran mazzo di cam
pioni potrebbe rimanere solo 
Gros e (ma è tutta una inco
gnita) Plank. C'è il rischio per 
lo sci italiane di ritornare ai 
tempi bui. E la scena sarebbe 
dunque massicciamente domina
ta dagli austriaci, che quei tem
pi stanno lasciando alle spalle. 

Il primo periodo di Coppa s'è 
chiuso comunque con una clas
sifica non certo e viziata > dal
ia famigerata regola del rad
doppio. che dopo tutto ha fatto 
discutere meno de! previsto, gra
zie soprattutto al fatto che di 
autentici mattatori sui due fron
ti (slalom e discese) non ce ne 
sono più (tale non si può di 
certo considerare Tritscher). E' 
la prima impressione, e non è 
detto che si debba verificarla. 

La classifica vede al comando 
Klammcr (Austria) con 51 pun
ti segue Gros (Italia) con 48. 
quindi Hinterscer (Austria), con 
4(5. poi Tritscher e Coliombin a 
pari merito con 40 punti. Gli 
altri italiani sono così piazzati: 
Plank ottavo. Schmalzl undicesi
mo. Radici ventesimo. Stricker 
ventunesimo. Varallo \entiquat-
tresirno. Anzi ventottesimo. Bes-
son trentaseiesimo.. 
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Manca Thoeni. ma Gustavo ho 
le sue buone giustificazioni. Del 
resto ha perfettamente ragione 
quando afferma che la Coppa si 
gioca nel '74 e se confermerà 
i progressi che ha fatto intrav-
vedere in discesa (dove del 
resto sarebbe bravissimo se 
avesse più peso e meno incer
tezza) potrebbe essere proprio 
lui a « godere » del raddoppio. 
Altrimenti, a portar acqua nel 
mulino di Cotelii. rimarrebbe 
Gros. bravo ma sempre sul fi
lo del rasoio della sua non an
cora raggiunta maturità. Più 
che sulla sorpresa Gros sarebbe 
da puntare sul poker di Thoeni. 

Sabato e domenica si ripren
de. Si va in Germania, a Gar
misch per una discesa libera e 
uno slalom speciale. Se il tem
po farà giudizio, sarebbe l'occa
sione per vedere più chiaro, in 
attesa delle gare che nel giro 
di un mese decideranno l'asse
gnazione della Coppa del mondo 
73 74. 

h. V. 

Il giornale cosi continua: 
« L'Italia 1973, che festeggiava 
il giubileo della sua federa
zione, si è in particolare presa 
due grandi rivincite. La prima 
sul Brasile. Dal quale era sta
ta dominata nella finale del
la coppa del mondo 1970. L'al
tra rivincita italiana è storica. 
In oltre 40 anni mai Vltalta 
era riuscita a battere gli in
glesi. Nel 1973 l'ha fatto due 
volte: a Torino e a Wembley ». 

Ricordando il bilancio del
l'anno del calcio italiano 
« France Football » nota in 
particolare che « quello che è 
più impressionante in questo 
bilancio è la media reti: 15 a 0. 
Dino Zoff ha potuto, dietro a 
Burgnich ed alla sua difesa di 
ferro, giocare otto partite sen
za essere mai battuto. Non era 
mai accaduto e questo dimo
stra quale sia l'ambizione de
gli italiani prima detta coppa 
del mondo 1974n. 

La classifica 1974 di « France 
Football » è la seguente: 

1) Italia. 2) Svezia, 3) Jugo
slavia, 4) Germania orientale 
e Polonia, 6) Belgio e Olanda. 
8) Inghilterra e Germania oce., 
10) Bulgaria, 11) Spagna e 
Turchia. 13) Irlanda e Porto
gallo, 15) Romania e Cecoslo
vacchia, 17) Scozia e URSS, 
19) Eire. Francia e Svizzera, 
22) Austria e Ungheria, 24) 
Danimarca e Galles, 28) Ci
pro, 27) Albania, Finlandia. 
Grecia, Lussemburgo, Malta e 
Norvegia, 33) Islanda. 

Anche il quotidiano bel
gradese « Sport », pubblica lo 
esito di un referendum fra 
sessanta giornalisti che vede 
Italia, Germania occidentale. 
Polonia, Jugoslavia, Germa
nia orientale chassificate fra 
le migliori cinque nazionali 
europee per il 1973. 

Il referendum ha d'altra 
parte permesso di comporre 
la formazione « ideale »; In 
tale squadra figurano tre az
zurri: Zoff, Facchetti e Riva. 

Ecco gli undici prescelti: 
Zoff (It.). Krivokuca (Jug.), 
Facchetti (It.). Hollshoff (OD, 
Beckenbauer (Germ. Occ). 
Bremner (Sco.), Deina (Poi.). 
Netzer (Germ. Occ). Muller 
(Germ. Occ). Cruyff (OD. 
Riva (It.). 

F A S P A S I M A R E 
A 7 0 A N N I 
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(Lo stomaco bussa?) 
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'<- (Risponde Parein!) 
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